
NORDEST: ARRIVA LA RIPRESA MA 

PROBABILMENTE NON PORTERA’ 

NUOVI POSTI DI LAVORO 

Bolzano (+1,7%), Treviso (+1,6%) Pordenone e Padova (entrambi con 

+1,3%) registreranno gli incrementi più importanti. Negli ultimi 7 anni la il 

tasso di disoccupazione a Belluno, a Pordenone e a Venezia è pressochè 

triplicato   

================================================= 

E’ finalmente in arrivo la tanto agognata ripresa economica. 

A trainare il rilancio del Pil nordestino saranno le province di 

Bolzano (+1,7%), di Treviso (+1,6%), di Padova e 

Pordenone (queste ultime entrambe con +1,3%).  A 

segnalarlo è la CGIA che grazie ai dati Istat e Prometeia ha 

redatto la previsione di crescita per l’anno in corso di tutte le 

13 le province del Triveneto. 

“Rispetto al 2013, quando tutte le nostre realtà provinciali 

hanno registrato una crescita negativa – segnala Giuseppe 

Bortolussi segretario della CGIA – con picchi negativi  molto 

preoccupanti come quelli avvenuti a Rovigo, con -3,8% e a 

Belluno, con -2,9%,  quest’anno, invece, tutte cambieranno 

segno e si posizioneranno sul quadrante positivo”. 

Se il Nordest chiuderà con un aumento medio del Pil 

dell’1,1%, nel Veneto l’incremento si attesterà all’1,2%, 

mentre il Friuli Venezia Giulia al +0,9%. 

Nonostante ciò, la ripresa in atto non avrà la forza  di 

aggredire con successo il numero dei senza lavoro che, 

secondo alcuni istituti di ricerca, dovrebbe salire ancora. In 

attesa di poter dimensionare le previsioni per l’anno in 

corso, la CGIA ha calcolato l’aumento del tasso di 

disoccupazione avvenuto dall’inizio della crisi fino al 2013. 

Ebbene, le situazioni più critiche si sono verificate a Venezia 

(+5,7), a Padova (+5,5) a Pordenone (+5,1) e a Belluno (+ 



5,0). Ad esclusione di Padova, negli ultimi 7 anni la 

disoccupazione in tutte queste ultime realtà è praticamente 

triplicata. 

 

La crisi e la ripresa economica nel Nord Est 

Variazioni % del valore 
aggiunto reale (*)  
(al netto dell'inflazione) 

Var. % 2013/2007  
(da inizio crisi) 

Anno 2013 Previsioni 2014 

Bolzano +0,8 -0,2 +1,7 

Trento -7,7 -2,2 +0,3 

Trieste -8,1 -1,2 +0,7 

Padova -8,1 -0,9 +1,3 

Verona -8,1 -1,5 +0,9 

Venezia -8,4 -0,9 +1,2 

Pordenone -8,6 -0,6 +1,3 

Treviso -8,8 -0,5 +1,6 

Vicenza -9,3 -1,5 +1,0 

Udine -10,0 -1,3 +0,8 

Gorizia -10,9 -1,9 +0,4 

Belluno -10,9 -2,4 +0,4 

Rovigo -11,2 -3,8 +0,5 

    TRENTINO ALTO ADIGE -3,2 -1,1 +1,1 

VENETO -8,7 -1,2 +1,2 

FRIULI VENEZIA GIULIA -9,4 -1,2 +0,9 

    TRIVENETO -8,0 -1,2 +1,1 

    ITALIA -8,0 -1,6 +0,9 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat e Prometeia 

(*) Il rank è stato effettuato tenendo conto del tasso di crescita delle economie locali tra il 2007 (apice 

economico prima della crisi) e il 2013 (ultimo anno di crisi). Il tasso di crescita di un’economia locale 

corrisponde alla variazione del valore aggiunto misurato in termini reali, ovvero al netto dell’inflazione.  

 

 

 

 

 

 



Effetti della crisi sul mercato del lavoro 

Tassi di disoccupazione e 
variazione da inizio crisi 

Anno 
2007 

Anno 
2013 (*) 

Var. tasso 
disoccupazione 
da inizio crisi 
(2013-2007) 

Bolzano 2,6 4,4 +1,8 

Verona 3,4 5,9 +2,5 

Trento 2,9 6,6 +3,7 

Trieste 4,3 6,8 +2,5 

Belluno 2,1 7,2 +5,0 

Treviso 3,9 7,3 +3,3 

Vicenza 3,4 7,4 +3,9 

Udine 3,4 7,9 +4,5 

Pordenone 2,8 7,9 +5,1 

Gorizia 3,2 8,0 +4,7 

Venezia 2,9 8,6 +5,7 

Rovigo 3,8 8,6 +4,9 

Padova 3,2 8,7 +5,5 

    
TRENTINO ALTO ADIGE 2,7 5,5 +2,7 

VENETO 3,3 7,6 +4,2 

FRIULI VENEZIA GIULIA 3,4 7,7 +4,3 

    
TRIVENETO 3,3 7,3 +4,0 

    
ITALIA 6,1 12,2 +6,1 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat  

(*) Il rank è stato effettuato tenendo conto del tasso di disoccupazione rilevato dall’Istat per l’anno 2013. 

I tassi in tabella sono stati approssimati ad una cifra dopo la virgola (eventuali scostamenti di un 

decimale nella variazione 2013-2007 sono dovuti all’approssimazione).  

 

 

 

 

 

 

 

 


